
 

EVOLUZIONISMO, 

SCIENZA O IDEOLOGIA? 
 

L’evoluzionismo, ben lungi dall’essere scientificamente dimostrato, è e rimane una 

teoria, che però è assurta al rango di dogma sia per gran parte del mondo 

accademico che per il grande pubblico e la scuola. Eppure attorno alla questione il 

dibattito è effervescente, soprattutto oltre Atlantico, anche perché ben poco 

dell’evoluzionismo resiste al vaglio di un esame strettamente scientifico e 

multidisciplinare. 

 

Ma di tutto ciò ben poco arriva al grande pubblico, perché le teorie evoluzioniste 

hanno una forte carica ideologica, pretendendo non solo di spiegare la natura e la 

stessa esistenza dell’uomo facendo a meno di un Dio creatore, ma soprattutto 

offrendo una giustificazione e un puntello a razzismo, capitalismo, eugenetica.  

 

 

 

 



PIU’ DI 600 SCIENZIATI NON CREDONO A 

DARWIN 

Più di 600 scienziati hanno firmato una petizione con la 

quale esprimono pubblicamente il loro scetticismo riguardo 

alla teoria dell’evoluzione di Darwin. In tale petizione si 

legge: “Non crediamo affatto all’ipotesi secondo cui le 

mutazioni casuali e la selezione naturale siano in grado di 

rendere conto della complessità della vita biologica. 

Dovrebbe essere incoraggiato un esame critico della teoria Darwiniana.” La lista dei 610 

firmatari contiene scienziati appartenenti alle prestigiose Accademie della Scienze degli 

USA e della Russia. (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=2503)  

 

COME SOPRAVVIVONO LE FALSITA’ 

La questione dell’evoluzione non è soltanto scientifica e gli 

stessi dibattiti che leggiamo oggi sulla stampa e in opuscoli 

divulgativi hanno assai spesso un impianto più o meno 

scopertamente ideologico. È quindi importante, per 

riportare il dibattito su un piano di onestà e serietà, 

ristabilire innanzi tutto i diritti dell’obiettività. In 

particolare sgomberare il campo da diverse “illustrazioni” 

delle tesi evoluzioniste che hanno il vantaggio della persuasività intuitiva, ma che sono in 

realtà false. (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=3139)  

 

EVOLUZIONE PER SALTI 

Ricorrono vent’anni dalla enunciazione della teoria degli 

«equilibri punteggiati» (puntctuated equilibria) e la 

comunità scientifica celebra la maggiore età di questa 

riformulazione del darvinismo. La rivista Nature pubblica 

nell’occasione un articolo dei due autori della teoria, il 

famoso Stephen Jay Gould e il meno noto Nils Elderedge. 

(http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=30199)  

 

 



EVOLUZIONISMO E NEODARWINISMO SONO 

IDEOLOGIE 

Sfogliando un qualunque libro scolastico di Biologia e 

Scienze, è immancabile la progressione di figure che parte 

dalla rappresentazione “pelosa” di una scimmia curva fino 

a giungere all’uomo. Sfogliando un qualunque libro di 

storia, d’altra parte, è immancabile il capitolo che osanna 

gli “inventori” dell’evoluzionismo, spacciandoli per insigni 

scienziati (pochi conoscono le loro frequenti e censurate tendenze razziste). Sfogliando un 

qualunque libro o rivista o quotidiano, l’evoluzionismo è dato come scontato, come 

qualcosa di autoevidente, di scientificamente provato, verificato e accertato. 

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=577)  

 

RAPPORTO SULL’EVOLUZIONISMO (Libro) 

Sta di fatto che la teoria dell’evoluzione, e più precisamente 

l’evoluzionismo moderno come rielaborato da un Julian 

Huxley, da un Ernst Häeckel o dal gesuita Pierre Teilhard 

de Chardin, pur essendo ormai scientificamente e 

logicamente insostenibile ad onta dei più patetici 

contorcimenti da parte dei suoi «juramentados», non 

accenna neppure a perdere la sua nefasta virulenza di fatto 

culturale endemico, che proietta i suoi effetti devianti su tutta la concezione della vita dei 

nostri contemporanei. (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/wp-

content/uploads/2014/07/RAPPORTO-SULLEVOLUZIONISMO-R.Sermonti.pdf)  

 

LA VERITA’ SULL’EVOLUZIONE E L’ORIGINE 

DELL’UOMO (Libro) 

Dopo circa mezzo secolo di insistenza e divulgazione 

sull’origine totalmente evolutiva delle specie e dell’uomo, la 

fantasia non è più sconvolta e trova, in genere, la cosa 

assolutamente naturale. Ma è appagata la verità scientifica 

e la ragione? O, rispetto a quella scritta, si sono invertite le 

parti? Di fronte ai grossi ed eruditi volumi sull’argomento, 

 

 

 



questo libretto mira al solo vantaggio di presentare in modo concentrato la problematica 

essenziale, per facilitare l’orientamento del lettore. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/wp-content/uploads/2014/07/LA-VERITA-SULL-EVOLUZIONE-E-

L-ORIGINE-DELL-UOMO-P-C-Landucci.pdf)  

 

PIU’ CONOSCIAMO IL DNA PIU’ SCRICCHIOLANO 

LE CERTEZZE DARWINIANE 

Ci hanno insegnato che dire DNA è dire determinismo; ma 

la scienza ci mostra invece l’esatto opposto. Partiamo da 

una ricerca svizzera pubblicata in questi giorni  

(http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=4953)  

 

MISTICAZIONI EVOLUZIONISTICHE E 

MATEMATICA 

Le cifre danno solo una pallida idea del tipo di problema che 

sorge quando si vuole assegnare al caso la genesi e la 

complessità del mondo vivente. Basta supporre, per 

esempio, che i geni interessati alla novità siano 6 anzichè 5, 

perché la certezza della comparsa di un mutante risulti di 1 

su 100 miliardi di miliardi di anni! Dato che la cosmologia 

più recente assegna all’Universo una età di circa 20 miliardi di anni si può ritenere assurda 

ogni ipotesi che faccia ricorso al caso come a fonte di variabilità vantaggiosa, sia in 

ambiente pre-vivente che in ambiente vivente. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=4953)  

 

E DARWIN INVENTO’ IL RAZZISMO 

«Troppo spesso gli scienziati e i divulgatori danno per 

scontato che l’evoluzionismo sia l’unica spiegazione 

accettabile dell’origine dell’essere umano fin dalla sua più 

remota origine» il gesuita. «Si deride come 

fondamentalista la posizione dei creazionisti protestanti 

 



americani e si è giunti persino a sospettare di truffa il paleontologo e teologo padre 

Teilhard de Chardin» Il «j’accuse» di Lucetta Scaraffia: neppure i più recenti seguaci del 

biologo inglese si accorgono delle tragiche derive eugenetiche che nascono dalle teorie di 

selezione della specie. Nessuno dice che la scoperta del Dna è un forte ostacolo alle ipotesi 

del cambiamento evolutivo (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=576)  

 

DARWINISMO E LA DOTTRINA CATTOLICA 

Dai documenti del Magistero risulta chiaro questo 

principio: esclusi alcuni punti inaccettabili – che niente 

hanno a che fare con la vera scienza – non c’è 

contraddizione tra la dottrina della creazione e le tesi 

evolutive, purché rettamente insegnate. Attualmente, rileva 

De Lisi, i reperti fossili non consentono di stabilire se 

l’evoluzione della specie umana sia monogenetica o 

poligenetica (da una sola coppia o da un gruppo di individui), sicché non viene meno il 

valore di verità della dottrina tradizionale cattolica del peccato originale commesso dal 

primo uomo e trasmesso ai discendenti per propagazione genetica. Del resto, l’analisi del 

genoma umano e del Dna mitocondriale ha offerto indizi scientifici a favore del 

monogenismo. (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=5388)  

 

 


